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Chi è il mio prossimo? 

«Ama il prossimo tuo», dice il 

Vangelo (Matteo 22,38).  

Ma chi è il mio prossimo? Spes­

so rispondiamo a questa domanda 

dicendo: «Il mio prossimo sono le 

persone con le quali vivo su que­

sta terra, specialmente i malati, gli 

affamati, i sofferenti, e tutti co­

loro che sono nel bisogno». Ma 

non è questo che Gesù dice. 

Quando Gesù racconta la storia 

del Buon Samaritano (Luca 10,29

-37) per rispondere alla doman­

da: «Chi è il mio prossimo?», egli 

termina dicendo: «Chi... ti sembra 

sia stato il prossimo di colui che è 

incappato nei briganti?». Il prossi­

mo, Gesù lo dice chiaramente, non 

è il pover'uomo che giace sul bor­

do della strada, spogliato, battuto, 

mezzo morto, ma il Samaritano 

che attraversò la strada «gli fasciò 

le ferite, versandovi olio e vino, 

poi caricatolo sopra il suo giumen­

to lo portò a una locanda e si prese 

cura di lui». Il mio prossimo è 

quello che attraversa la strada per 

me! 

 (Henri J.M. Nouwen Pane per il viaggio) 

 



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
Luglio 
Primo Venerdì 05/07 
 

Intenzioni mese di Luglio          

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata.  

Ti offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le a-

zioni, le gioie e le sofferenze in unione con il cuore 

del tuo Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia per la salvezza del mondo. Lo Spirito 

Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinché io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese. 

 

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Perché i politici, gli scienziati e gli economisti lavo-

rino insieme per la protezione dei mari e degli oce-

ani.    

e dai Vescovi 

Perché con la fine delle attività scolastiche gli 
studenti possano dedicarsi maggiormente  a espe-
rienze di preghiera, condivisione e servizio.      

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi-

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

 

Offerta quotidiana  

“Ecco sto alla porta e busso”,  

dice il Signore,  

“Se uno ascolta la mia voce  

e mi apre,  

io verrò da lui,  

cenerò con lui ed egli con me”.  
                                  (Apocalisse 3, 20) 
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14 Domenica  
Luglio  

Tempo Ordinario  

Lo studio è la miglior previdenza per la vecchiaia.                       
     (Aristotele)  

TO 

Una parola di vita e calore        

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ Questa parola è molto vicina a te, perché 
tu la metta in pratica.”     (Dt 30,10-14)   

L’obbedienza che Dio, trami-
te Mosè, chiede al popolo è 
fatta di azioni concrete. Anzi-
tutto obbedire significa osser-
vare la sua Legge. Questo im-
plica conoscere e mettere in 
pratica i precetti del Signore, 
così come lui li ha insegnati 
senza aggiungere o togliere 
nulla. Man mano che i precet-
ti di Dio si conoscono e se ne 
comprende la profondità, ini-
zia in noi un processo di au-
tentica conversione e di cam-
biamento interiore. Ciò signi-
fica che la legge di Dio non è 
fatta di semplici regole e leggi 
esterne: si tratta di una Parola 
che dà vita e calore, e che 
cambia profondamente colui 
che la accoglie. Per questo la 
conversione a cui chiama 
questa Parola  esigente e chia-
ra, è quella che parte dal cuo-
re per giungere poi alle scelte 
concrete che facciamo. E’ 
questo il banco di prova sul 
quale ognuno di noi viene 
provato.  

 

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Santa Toscana, vedova -  beata 

Angelina da Montegiove, vedova. 

Vangelo Lc 10,25-37: “ Chi è il mio prossimo?” 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla pro-
va Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la 
tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai rispo-
sto bene; fa' questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse 
a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scende-
va da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che 
gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un 
levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samarita-
no, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe com-
passione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 
vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all'albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, 
te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato 
prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello 
rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e 
anche tu fa' così». 

Il Santo del Giorno: san Camillo de Lellis  

In ogni malato è possibile scorgere il volto del Crocifisso, di quel 

Dio che si è piegato sulle ferite dell'umanità e ne ha condiviso il 

dolore. Ecco perché prendersi cura di chi soffre significa toccare 

con mano la fonte della vita. È questa convinzione che ha guida-

to san Camillo de Lellis nella sua opera principale, la fondazione 

della Compagnia dei ministri degli infermi, conosciuti oggi come 

padri Camilliani. Nato nel 1550 a Bucchianico (Chieti), fu soldato 

di ventura poi caduto in disgrazia. Si salvò grazie ai Cappuccini di 

Manfredonia e decise di entrare nell'ordine. Per curare una piaga 

che non voleva guarire fu ricoverato all'ospedale di San Giacomo 

degli Incurabili di Roma. Qui incontrò il mondo della sofferenza 

e decise che proprio ai malati avrebbe dedicato tutta la sua vita. 

Morì nel 1614. 



Signore, ci sono sempre porte 

da aprire nel mio cuore. Porte 

che tengo gelosamente chiuse, 

fino a quando tu non vieni a 

bussare: allora scopro che ho 

tante cose da donare, tanta ric-

chezza da condividere. Grazie, 

perché sei tu a rendere il mio 

sguardo più attento.  

Signore, ci sono sempre porte 

chiuse attorno a me, tranne una: 

la tua. Grazie perché mi hai a-

mato ed accolto e mi hai dato 

fiducia: mi hai chiesto di fare 

spazio nella mia vita. 

Signore, aiutaci a riconoscerci 

ogni giorno deboli e peccatori, 

uomini e donne in cammino, 

forti solo del tuo amore; rendici 

però soprattutto capaci di rico-

noscere che il tuo perdono è più 

grande del nostro peccato. Sare-

mo così capaci di amare i fratel-

li, perché possiamo essere nel 

mondo strumenti della tua mi-

sericordia.  
                         ( Aa.Vv.,  Hammagor)  

“Chi è il mio prossimo?”  
Non importa tanto definire 
chi è il nostro prossimo; con-
ta invece comportarsi da 
prossimo, e si comporta tale, 
chi introduce l’altro nella 
propria vita, facendosene ca-
rico con intimo e operoso a-
more.  

Nel vangelo odierno il 

dottore della legge, in-

terrogando Gesù, rivela 

una difficoltà che può 

essere anche la nostra: a 

chi devo voler bene, chi 

merita il mio amore, le 

mie attenzioni?  

Certamente i nostri geni-

tori, la famiglia, gli amici 

più intimi, ma è diverso 

voler bene a una persona 

che non conosciamo e 

che incontriamo per la 

prima volta. 

Gesù con la parabola in-

dica in che modo un 

buon credente ama Dio, 

il proprio prossimo e se 

stesso: in modo incondi-

zionato, senza aspettarsi 

nulla in cambio e pren-

dendosi cura, impegnan-

do le proprie energie per 

quanti da soli non pos-

sono farcela. 

In altre parole Gesù 

chiede ad ognuno di  noi  

non fare calcoli quando 

si tratta di voler bene, di 

amare gratis, senza atten-

dere compenso, per spe-

rimentare così la vita e-

terna.  
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Contemplo:  

Porte da aprire 

Medita: Amare in modo incondizionato   pagina curata da don Luciano 

Signore, ogni volta 
che un fratello ha 
bisogno di me, libe­
rami dall'egoismo, 
dalla fretta, dalla pa­
ura di impegnarmi. 
Dilata il mio cuore 
rendendolo simile al 
Tuo, ricordami che 
tu hai amato fino alla 
croce, hai amato per 
sempre,gratis senza 
misura, tutti, sul se­
rio. Amen  

Preghiamo la 
Parola 

 



 Santi del giorno: Beato Bernardo II di Baden, -   

san Pompilio Maria Pirrotti, religioso.  

15 Lunedì 

Luglio  
Tempo Ordinario  

Dietro a ogni problema c’è un’opportunità.           
   (Galileo Galilei)  

TO 

Il Santo del Giorno: San Bonaventura 

Vangelo Mt 10, 34-11, 1: “ Sono venuto a portare non pace, 

ma spada.”  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non crediate che io sia 
venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, 
ma spada. Sono infatti venuto a separare l'uomo da suo padre e la 
figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell'uomo 
saranno quelli della sua casa. Chi ama padre o madre più di me, 
non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di 
me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno 
di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi 
accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricom-
pensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere 
d'acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in veri-
tà io vi dico: non perderà la sua ricompensa». Quando Gesù ebbe 
terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di 
là per insegnare e predicare nelle loro città. 

Dio vuole che tutti i suoi 
figli siano liberi           
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

Cerchiamo di essere avveduti nei riguardi 
di Israele per impedire  che cresca.                               
          (Es 1,8-14.22) 

La situazione degli israeliti do-
po la morte di Giuseppe, cam-
bia repentinamente: un farao-
ne malvagio vede come una 
minaccia il popolo, e quindi 
inizia nei suoi confronti una 
politica di aperta opposizione 
e di persecuzione. Il faraone 
non si placa nemmeno gravan-
do di lavori forzati la gente 
d ’ I s r a e l e ,  m a  or d i n a 
l’eliminazione sistematica di 
tutti i figli maschi. Quanti po-
poli, ancora oggi, vivono nella 
stessa situazione degli israeliti? 
Questo significa che la libertà, 
per tanti, è ancora un bene da 
conquistare. Ci chiediamo cosa 
possiamo fare per dare il no-
stro contributo nei confronti 
di chi soffre perché non ha il 
diritto a essere libero e profes-
sare la sua fede. La prima cosa 
è quella di non essere indiffe-
renti. Dio vuole che tutti i suoi 
figli siano liberi, e provare sde-
gno di fronte a queste situazio-
ni ci fa prendere coscienza di 
un problema sul quale è neces-
sario porre la giusta attenzio-
ne.  

Parola di Dio  
in briciole 
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Conoscere il mondo per arrivare a Dio, perché nella 

creazione è impressa l'impronta del Creatore: è una 

via che unisce mente e cuore quella indicata da Bona-

ventura, religioso francescano, teologo, vescovo, san-

to e dottore della Chiesa vissuto tra il 1218 e il 1274. 

Giovanni Fidanza era nato a Bagnoregio (Viterbo), da 

piccolo fu guarito da san Francesco, che esclamò: 

«Oh bona ventura». Da quel momento Giovanni di-

venne per tutti Bonaventura. A Parigi compì i suoi 

studi ed entrò nell'ordine dei Frati Minori. Nel 1257 

divenne generale dell'ordine francescano; venne poi 

nominato vescovo di Albano e cardinale. Prese parte 

al secondo Concilio di Lione, città dove morì nel 

1274. Sono numerose le sue opere di carattere mistico 

e teologico, tra le quali spicca la "Legenda maior", 

biografia di san Francesco. 
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Signore, conducimi dalla ric-

chezza alla povertà, dal timore 

a l la  f iduc ia .  Conduc im i 

dall’indifferenza all’attenzione, 

dal pensare solo a me al preoc-

cuparmi degli altri. Conducimi 

dalla tristezza alla gioia, dalla 

schiavitù alla libertà. Conducimi 

dall’egoismo alla disponibilità. 

Fa’ che il desiderio di condivide-

re riempia il cuore di tutti. 

Tu ci hai amato fino in fondo e 

ci inviti a essere generosi. Nel 

tuo Vangelo ci aiuti a capire che 

solo amando totalmente si può 

essere davvero contenti. Ci offri 

la tua piena amicizia e il tuo re-

gno  se diventiamo capaci di 

metterci in gioco pienamente.  

Vogliamo fare nostro questo 

modo di vivere, di amare te e gli 

altri compiendo scelte generose 

e coraggiose. 
  (   Aa.Vv.,  Hammagor)  

“Sono venuto a portare non 
pace, ma spada”.  

La scelta per il Signore Gesù 
deve essere radicale. Nessuno 
va amato più di lui. Tutto si 
deve essere disposti a perdere 
per lui. Chi accoglie i suoi 
discepoli, i piccoli, è come se 
accogliesse lui in persona.  

 

Seguire Cristo non è fa-
cile. Scegliere lui può 
portare a rotture molto 
forti con amici, parenti, 
addirittura genitori, ma-
riti, mogli; se si sta con 
Cristo non ci sono com-
promessi che tengano: 
lui ci vuole totalmente 
per sé. Ci chiede di per-
dere la vita per lui, ma in 
realtà, per trovarla.  

A noi questa cosa suona 
strana, eppure se ci pro-
viamo, scopriamo che 
stare con Gesù è come 
fare un girotondo: e con 
lui ci riusciamo perché le 

mani si aprono e il cer-
chio si allarga, troviamo 
la via perché lui ci invita 
a rilanciarla, a donarla. 
Attraverso di lui imparia-
mo la gioia contagiosa 
dell’accoglienza. Acco-
gliamo Gesù per acco-
gliere il Padre, il mondo. 
E la sorpresa più grande 
consiste nel capire che 
perdere noi stessi signifi-
ca trovare l’Eterno. Non 
fermarsi e partire sem-
pre, con lui al nostro 
fianco.  

Contemplo:  

 Conducimi a scelte coraggiose 

Perdere noi stessi per trovare l’Eterno  Pagina curata da don Luciano    

Cristo risorto e alla 
destra del Padre,  
resta in mezzo a noi 
con il tuo Vangelo,  
la tua amicizia, il tuo 
amore. Rendi forti e 
coraggiosi coloro 
che si nutrono di te,  
siano capaci anche 
di dare la vita per il 
bene dell'umanità e 
partecipino da pro-
tagonisti alla costru-
zione di un mondo 
nuovo, giusto e soli-
dale.  

(Centro Eucaristico, Ber-
gamo) 

Preghiamo la 
Parola 
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16 Martedì 

Luglio  
Tempo Ordinario   

Ci vuole tutta la vita per imparare a vivere e, 
quel che forse sembrerà strano, ci vuole tutta la 

vita per imparare a morire. (Seneca) 

TO 

Il Santo del giorno: Beata Vergine del Monte Carmelo. 

Vangelo Mt 11,20-24: “Nel giorno del giudizio, Tiro e 
Sidòne e la terra di Sòdoma saranno trattate meno dura-
mente di voi”.  

In quel tempo, Gesù si mise a rimproverare le città nelle 

quali era avvenuta la maggior parte dei suoi prodigi, per-

ché non si erano convertite: «Guai a te, Corazìn! Guai a 

te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidòne fossero avvenuti 

i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi, già da tempo 

esse, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero 

convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, Ti-

ro e Sidòne saranno trattate meno duramente di voi. E tu, 

Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli infe-

ri precipiterai! Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i 

prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi essa esistereb-

be ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, la 

terra di Sòdoma sarà trattata meno duramente di te!». 

Accogliere il mistero di 

Dio            
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

” Lo chiamò Mosè perché l’aveva 
tratto dalle acque; cresciuto in età, 
egli si recò dai suoi fratelli. !”  

                                       ( Es 2,1-15) 

La vicenda di Mosè, prima 
del suo incontro con Dio, è 
un alternarsi di situazioni 
provvidenziali e di sconfitte 
cocenti. Certamente nel suo 
cuore egli comprende cosa sia 
la giustizia, ma non  sa ancora 
che la vera giustizia non è 
quella che può ristabilire lui 
con le sue sole capacità: è ne-
cessario che Dio intervenga 
per fargli capire che solo lui 
può riportare l’uomo alla sua 
dignità originaria. Adesso, 
Mosè deve uscire di scena e 
prepararsi nel silenzio e nel 
deserto per tanti anni. Certe 
volte, per capire davvero cosa 
il  Signore  opera dentro di 
noi, è necessario vivere il si-
lenzio e il nascondimento. 
Non significa affatto essere 
passivi! Si tratta piuttosto di 
porsi in atteggiamento di a-
scolto e di accoglienza  del 
mistero di Dio che si realizza 
nella nostra vita.  

Parola di Dio  
in briciole 

La fede cristiana dà voce all'identità profonda dell'uma-

nità: nutrita dalla terra, ma protesa verso il cielo. Ecco 

perché la devozione per Maria è così radicata: è stata lei 

a consentire alla terra e al cielo di incontrarsi. Ed è pro-

prio questo "mistero di fecondità" che rappresenta il 

cuore della memoria della Beata Vergine Maria del 

Monte Carmelo. Una devozione che nasce da un episo-

dio antico testamentario: sul Carmelo il profeta Elia eb-

be la visione di una nube che salendo dal mare portava 

la pioggia e metteva fine alla siccità. Quella nube, per la 

tradizione, era Maria, che nel suo grembo ha portato il 

seme di una nuova speranza da donare al mondo. La 

festa è fissata al 16 luglio in ricordo dell'apparizione del-

la Vergine nel 1251 a Simone Stock, priore dell'Ordine 

carmelitano. 

Santi del giorno: . San Sisenando di Cordova, 

martire ­  santa Maria Maddalena Postel, religiosa. 
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Aiutaci, Signore, a riconoscere i 

segni del tuo amore per noi, a 

riconoscerti nelle persone che ci 

stanno accanto e nelle cose che 

ci sono capitate anche oggi.  

Aiutaci ad essere pronti a ri-

spondere a quanti ci chiedono 

un aiuto. 

Aiutaci a trovare un po’ di posto 

per te nel nostro cuore, a fare la 

fatica necessaria per essere co-

me tu ci vuoi.  

Fa’ che non siamo invidiosi del 

tuo amore, che tu regali a tutti, 

anche se noi siamo convinti che 

qualcuno non lo meriti. 

Fa’ che possiamo sempre ri-

spondere all’invito del tuo ban-

chetto e che possiamo portare 

con noi tanti nostri amici, pa-

renti, conoscenti e tutti coloro 

che condividono qualche fram-

mento della nostra vita. 

                                     (Aa. Vv., Kebes) 

“Nel giorno del giudizio, Tiro e 
Sidòne e la terra di Sòdoma 
saranno trattate meno dura-
mente di voi”.  
Si deve sempre temere di lascia-

re passare invano la Parola di 

Dio. Tiro e Sidòne sono il sim-

bolo dell’empietà e tuttavia la 

loro sorte sarà meno dura delle 

città che hanno rifiutato di cre-

dere alla predicazione di Cristo.  

Per capire il giudizio di 

Dio è necessario partire 

dal suo amore. Gesù 

compie prodigi perché il 

suo amore (non il mira-

colo!) tocchi il nostro 

cuore.  

Sembra quasi che il rim-

provero di Gesù divenga 

una supplica, come 

quando capita a noi 

quando non abbiamo 

più elementi per far capi-

re a un nostro caro il suo 

errore: lo supplichiamo. 

Come se Gesù ci dicesse: 

guarda uomo, ti mostro 

ciò che avverrà di te se ti 

perdi, se ti allontani da 

me; se non mi ascolti an-

drai in rovina. Così tu 

stesso porterai davanti a 

me il tuo giudizio 

nell’ultimo giorno. Do-

vrò giudicarti in base a 

ciò che mi dirai di te.  

Questo ci dice Gesù, e 

quando già ora ci sentia-

mo giudicati da lui, ricor-

diamoci delle sue lacrime 

su Gerusalemme.  

Ricordiamoci del suo a-

more per noi e cerchia-

mo un’altra via: la sua.  

Contemplo:  

Medita: Cercare la via di Gesù   Pagina curata da don Luciano Vitton Mea  

Ogni giorno corria-
mo in mille direzioni, 
ci distraiamo in mille 
occupazioni, pronun-
ciamo mille discorsi 
privi di importanza e 
ci dimentichiamo di 
restare con Te, Si-
gnore, di portarti 
dentro di noi nei mil-
le sentieri della vita. 
Resta con noi, Signo-
re, fiamma nei nostri 
cuori di amore e di 
speranza, e fa' che 
restiamo con te, sem-
pre. Amen  
 

Preghiamo la 
Parola 

Contemplo:  

 Riconoscere i segni dell’amore 
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17 Mercoledì 

Luglio 
Tempo  ordinario   

La misura dell’amore è amare senza misura.                
    (Sant’Agostino)  

TO 

I Santi del Giorno: sant'Alessio.    

Vangelo Mt 11,25-27: “ Hai 
nascosto queste cose ai sapien-
ti e le hai rivelate ai piccoli”.  

In quel tempo, Gesù disse: 

«Ti rendo lode, Padre, Si-

gnore del cielo e della ter-

ra, perché hai nascosto 

queste cose ai sapienti e ai 

dotti e le hai rivelate ai pic-

coli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolen-

za. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce 

il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non 

il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 

Il Dio di ognuno di noi              
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ L’angelo del Signore apparve in una 
fiamma di fuoco dal mezzo di un rove-
to.”                          (  Es 3,1-6.9-12) 

Nell’episodio del roveto ardente 
Dio si rivela come il Dio di Abra-
mo, di Isacco e di Giacobbe. Il 
nome di Dio è legato ai nomi 
degli uomini e delle donne con 
cui lui si lega, e questo legame è 
più forte della morte. E noi pos-
siamo dire anche del rapporto di 
Dio con noi, con ognuno di noi: 
lui è il nostro Dio! Lui è il Dio di 
ognuno di noi! Come se lui por-
tasse il nostro nome. Davanti a 
noi sta il Dio dei viventi, sta la 
definitiva sconfitta del peccato e 
della morte, l’inizio di un nuovo 
tempo di gioia  e di luce senza 
fine. Ma già su questa terra nella 
preghiera, nei sacramenti, nella 
fraternità, noi incontriamo Gesù 
e il suo amore e così possiamo 
pregustare qualcosa della vita ri-
sorta. L’esperienza che facciamo 
del suo amore e della sua fedeltà 
accende come un fuoco nel no-
stro cuore e aumenta la nostra 
fede nella risurrezione. Infatti se 
Dio è fedele e ama, non può es-
serlo a tempo limitato: l’amore di 
Dio è eterno, non può cambiare! 
Non è a tempo limitato: è per 
sempre! Lui è fedele per sempre e 
ci aspetta, ci accompagna nel 
cammino della vita con la sua 
eterna fedeltà.  

Parola di Dio  
in briciole 

Mendicare per i mendicanti, donare tutto ciò che si 

è ricevuto a chi è nel bisogno: scegliere di stare con i 

poveri e vivere per i poveri è un'esperienza che cam-

bia nel profondo, tanto da rendere irriconoscibili 

anche agli occhi dei genitori. È questo in sintesi il 

messaggio di sant'Alessio, mendicante del V secolo, 

la cui vita ci è stata trasmessa da tre diverse tradizio-

ni, tutte basate però sugli stessi "ingredienti". Innan-

zitutto la nascita in una famiglia ricca a Constantin-

poli o a Roma, poi la fuga in Oriente a Edessa (oggi 

in Siria) e la vita in povertà. Infine il 

"mascheramento" (l'essere mendicante lo rende irri-

conoscibile al padre o ai suoi emissari) e lo svelarsi 

della sua identità e della sua santità. Tutti elementi 

che ci indicano uno stile chiaro, un invito a fare del-

la povertà il nostro unico modo di vivere. 

Santi del giorno: San Leone IV, papa - santa Edvige, 

regina.  



Signore, non passare oltre senza 

fermarti alla mia tenda: ecco i 

nostri doni per fare festa con te.  

Signore, non passare oltre senza 

invitarci alla tua mensa: abbia-

mo bisogno di te perché la festa 

sia piena. 

Signore, non passare oltre senza 

condividere il nostro pasto: è 

povero e comune, ma la tua pre-

senza lo rende ogni volta specia-

le. 

Signore, grazie per chi ha bussa-

to alla nostra porta e venendo a 

visitarci ha portato in questa ca-

sa il tuo volto. 

Signore, grazie per chi ci  ha a-

perto la sua porta e accoglien-

doci con le braccia aperteci ha 

mostrato il tuo sguardo. 

Signore, grazie per chi ha condi-

viso con noi il suo cibo e, sa-

ziando la nostra povertà, ci ha 

mostrato la tua generosità senza 

limiti. 
                           (Aa. Vv. -Hammagor)  

“Ti rendo lode, Padre, perché 
hai nascosto queste cose ai sa-
pienti e ai dotti e le hai rivela-
te ai piccoli.” 

Gesù esprime al Padre la sua 
compiacenza perchè non i sa-
pienti e gli intelligenti, ma i 
piccoli hanno ricevuto il dono 
di riconoscere  il mistero di 
Gesù. Solo chi non presume di 
sé può entrare nell’intimità del 
Signore.  

Davanti a Dio siamo tut-

ti piccoli, ma alcuni lo 

sono più di altri, perché 

più umili.  

E’ l’umiltà che permette 

a Dio di fare in noi cose 

grandi come in Mosè, 

come in Maria. 

L ’ u l t i m o  g r a n d e 

“Eccomi”, che chiude 

l’antico testamento e a-

pre il nuovo, lo ha pro-

nunciato lei, la Madre di 

Gesù. 

Dio si rivela ai piccoli. Si 

racconta a loro perché 

sanno essere servitori 

fedeli.  

Quanto volte è capitato 

nella nostra vita di dire: 

non servo a niente, non 

servo a nessuno?  

Perché allora non farci 

servitori di Dio, perché 

non farci piccoli, perché 

non riconoscere la no-

stra piccolezza e aiutare 

Dio a fare di noi e del 

mondo qualcosa di spe-

ciale nella quotidianità di 

ogni giorno?  

Contemplo:  

Signore: non passare oltre!  

Medita:  Perché non farci piccoli?      Pagina curata da don Luciano   

Fammi udire la tua 
voce, Signore, non 
nel tuono e nel terre-
moto delle chiacchie-
re e delle celebrazioni 
imponenti, ma nella 
brezza leggera che 
parla al mio cuore, 
quando sembra che 
tu ti nasconda e veli il 
tuo volto. Fammi 
udire Signore la tua 
voce, nell'umiltà dei 
giorni feriali, nella 
sinfonia delle piccole 
cose, nella nube che 
per un attimo oscura 
il sole.   
             Amen. 

Preghiamo la 
Parola 
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18 Giovedì 

Luglio  
Tempo  ordinario   

Tutti gli uomini hanno accesso a Dio, ma 
ciascuno ha un accesso diverso. (Martin Buber)  

TO 

Il Santo del Giorno: San Federico di Utrecht 

Vangelo  Mt 11,28-30: “Io sono mite e umile di cuo-
re”  

In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti che 

siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 

mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite 

e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il 

mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 

 
  

 

  

 
  

    

Accogliere l’amore di Dio             

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Io sono colui che sono! Io-Sono mi ha 
mandato a voi.”                (Es 3,13-20) 

Il problema più grosso che 
Mosè dovrà affrontare con i 
suoi non sarà tanto quello di 
convincerli riguardo alla sua  
missione, quanto piuttosto 
del fatto che Dio vuole il lo-
ro bene. Cioè, Dio attraver-
so di lui rivolge promesse 
tanto grandi e inaudite, che 
gli israeliti più volte manife-
steranno dubbi e incertezze 
sulle parole di Dio. Preferi-
ranno costruirsi altri dei o 
ribellarsi, piuttosto che cre-
dere che Dio voglia davvero 
il meglio per loro. Tante vol-
te, la fatica che Dio deve fa-
re anche con noi è proprio 
questa: convincerci che le 
sue promesse sono gratuite  
e volte al nostro bene. Ac-
cettare la gratuità di Dio è 
davvero una sfida per noi: 
egli non ci chiede niente in 
cambio se non accogliere il 
suo amore e far si che esso 
porti frutto nella nostra vita.  

Parola di Dio  
in briciole 

Pungoli dei potenti e padri dei poveri, maestri di vita 
e testimoni della bellezza della fede: i santi ci offrono 
ogni giorno spunti per capire dove risiede la verità nel 
nostro quotidiano. Oggi la liturgia propone la figura 
di san Federico che fu vescovo di Utrecht nel IX se-
colo e che fu un autentico servitore del Vangelo da-
vanti ai responsabili della vita pubblica e davanti al 
popolo. Nato forse nell'anno 781, Federico da prete si 
occupò dei catecumeni e divenne vescovo poi della 
sua Utrecht. Si spese fino in fondo per l'evangelizza-
zione dei Frisi e fu consigliere dell'imperatore Ludovi-
co il Pio. Secondo alcune fonti fu proprio la moglie di 
quest'ultimo a ordinare l'uccisione di Federico, che 
aveva osato condannare i costumi della donna. Secon-
do altre voci, invece, egli fu ucciso da un nobile dell'i-
sola di Walcheren nell'anno 838. 

 Santi del giorno: San Materno di Milano, vescovo ­ ; 

san Rufillo di Forlimpopoli, vescovo.  



Non è facile essere come te, 

Gesù. Tante volte preferiremmo 

guardarti da lontano, pensando 

che per noi è impossibile seguir-

ti. Tu ci chiedi però di cammi-

nare con te, di fidarci di quello 

che ci dici; ci prometti che il tuo 

giogo è leggero.  

Le cose che chiedi a volte sem-

brano assurde, preferiremmo 

vedere solo i tuoi miracoli, di-

menticarci che tu stesso hai 

scelto di obbedire al Padre, an-

dando a morire sulla croce.  

Non è facile obbedirti: gli stessi 

discepoli hanno avuto il corag-

gio nel tornare al largo e buttare 

le reti; la gente del lago era 

pronta a deriderli.  

Aiutaci Signore, a mettere da 

parte il nostro orgoglio, a capire 

che se pensiamo di fare da soli 

non andremo da nessuna parte. 

Aiutaci a seguirti sulla strada 

che tu stesso hai indicato, una 

strada difficile, ma che ci porte-

rà là dove tu ci chiami: alla vita 

vera.  
                            (Aa. Vv., Hammagor) 

“Io sono mite e umile di cuo-
re.”  

Chi si rivolge al Signore tro-
va ristoro. Egli è il vero pa-
store, il suo cuore è mite e 
umile. Perciò, chi è nella tri-
bolazione e si rivolge a lui 
ottiene sollievo.  

Stanchi e oppressi, un 
giogo: parole forti, però 
parole che in molti mo-
menti della nostra vita 
sentiamo nel profondo. 
Ci riconosciamo spesso in 
questa immagine: stanchi 
per tutto il daffare che il 
mondo ci impone; op-
pressi da mille impegni, 
doveri, obblighi; un giogo 
ci grava le spalle fatto di 
insoddisfazione, talvolta 
di recriminazioni, rim-
pianti, rancori. Ma Gesù 
ci propone un altro giogo: 
ci dice, in fondo, di an-
dargli vicino e di provare 
a fare la strada con Lui 
(ricordate il Cireneo). La 
sua mitezza, la sua dol-
cezza, la sua tenerezza ci 

aiuteranno e quel giogo 
che pareva pesante si farà 
leggero: la nostra vita tro-
verà ristoro, perché sco-
priremo che Gesù non 
solo condivide i nostri 
pesi, ma centuplica la no-
stra forza e ci dà il suo 
coraggio e la sua determi-
nazione. Sembra facile, 
ma pensiamo a quante 
volte, oppressi da quello 
che nella nostra vita ci 
soffoca, ci allontaniamo 
da Gesù invece di avvici-
narci a Lui; crediamo stol-
tamente di poter schivare 
la croce e così facendo 
perdiamo Colui che alla 
croce è appeso e ci atten-
de per confortarci e so-
stenerci nel cammino. 

Contemplo:  

Non è facile obbedire a Dio 

Medita: Il ristoro della nostra vita a cura  da don Luciano  Vitton Mea  

Preghiamo la 
Parola 
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Gesù, tu hai detto:  
“Imparate da me  
che sono mite e umile 
di cuore  
e troverete riposo alle 
anima vostre”.  
Sì, Signore mio e Dio 
mio,  
l'anima mia riposa nel 
vederti  
rivestito della forma  
e della natura di 
schiavo,  
abbassarti fino  
a lavare i piedi dei 
tuoi apostoli.  
(Santa Teresa di Lisieux) 
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19 Venerdì 

Luglio   
Tempo  ordinario   

“Nell’intimo dell’uomo risiede la verità.” 

                                              (Sant’Agostino)  

TO 

Il Santo del Giorno: San Simmaco 
Uno dei compiti più impegnativi per i pastori di tutti i tempi è 
quello di preservare l'unità della Chiesa, che da sempre è messa a 
rischio da chi vorrebbe imporre visioni parziali o interessi parti-

colari. San Simmaco, che fu Papa dal 498 al 514 dovette difendere 
l'unità con tutte le proprie forze davanti al tentativo di far preva-
lere le logiche politiche di contrasto tra Occidente e Oriente. Era 
nato nel V secolo forse nella provincia di Oristano e nel 498 a 
Roma fu chiamato a succedere a Papa Anastasio II. Una parte del 
clero e dei senatori, però, elesse Lorenzo, un antipapa, e questo 

aprì una diatriba segnata anche dall'ingerenza del re ostrogoto Te-
odorico. La questione si risolse a favore di Simmaco, che però 
dovette affrontare anche pesanti false accuse. Questo non lo fer-
mò nella difesa dell'ortodossia e nella cura della vita della Chiesa. 

Vangelo Mt 12,1-8: “Il Figlio dell’uomo  è signore 

del sabato”.  

In quel tempo, Gesù passò, in giorno di sabato, fra cam-

pi di grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciaro-

no a cogliere delle spighe e a mangiarle. Vedendo ciò, i 

farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo 

quello che non è lecito fare di sabato». Ma egli rispose 

loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui 

e i suoi compagni ebbero fame? Egli entrò nella casa di 

Dio e mangiarono i pani dell'offerta, che né a lui né ai 

suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. 

O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i 

sacerdoti nel tempio vìolano il sabato e tuttavia sono 

senza colpa? Ora io vi dico che qui vi è uno più grande 

del tempio. Se aveste compreso che cosa significhi: 

“Misericordia io voglio e non sacrifici”, non avreste con-

dannato persone senza colpa. Perché il Figlio dell'uomo è 

signore del sabato». 

La nuova ed eterna alleanza            

Pagina curata da don Luciano  

“Al tramonto immolerete l’agnello; io ve-
drò il sangue e passerò oltre”.                      
      (Es 11,10-12,14)  

Il Signore istituisce il rituale  

della Pasqua, che sarà un rito 

perenne che gli israeliti do-

vranno celebrare nei secoli a 

venire. Perché questo rituale è 

così importante per il popolo 

eletto? Perché esso ha la fun-

zione di ricordare che 

l’alleanza che Dio ha stipulato 

con loro è stata talmente gran-

de da colpire una grande na-

zione come l’Egitto. Questa 

celebrazione è un memoriale: 

ciò significa che non rappre-

senta soltanto un ricordo di 

eventi passati ormai lontani; è 

piuttosto un’occasione per ri-

vivere annualmente  la gioia e 

la grazia di quell’evento. An-

che Gesù, nella sua vita, visse 

ogni anno la celebrazione della 

Pasqua: ma fu proprio 

nell’ultima di esse che istituì la 

nuova ed eterna alleanza nel 

suo sangue.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Epafra di Colossi, vescovo e marti­

re ­san Pietro Crisci da Foligno, penitente. 



Signore, vorrei imparare a trova-

re il mio posto in questa società, 

in questa Chiesa: un posto che 

non occupi quello degli altri, ma 

che completi la loro presenza; 

un posto dove io possa pregare 

e riflettere, ma dove anche i 

miei fratelli trovino gioia e sere-

nità; un posto che Dio ha inven-

tato per me, per inserirlo in un 

disegno stupendo  che lui cono-

sce bene e che noi possiamo 

scoprire. 

Ti ringraziamo, Signore, per la 

delicatezza che usi verso di noi.  

Perdonaci se non abbiamo con-

diviso le nostre doti con tutti e 

non abbiamo sempre saputo va-

lorizzare le ricchezze dei fratelli. 

Aiutaci a essere interessati gli 

uni verso gli altri perché insieme 

possiamo fare del bene.  

Guidaci in questo cammino per-

ché tutte le persone imparino ad 

amarti. 
                             (Aa. Vv. -Hammagor)  

  

“Il Figlio dell’uomo è signore 

del sabato.” 

Contro ogni fariseismo ipocri-

ta, Gesù rifiuta una religiosi-

t à  t u t t a  c e n t r a t a 

sull’osservanza formale ed 

esteriore della Legge, perché 

vuota d’amore. La legge del 

sabato, come ogni legge, è per 

l’uomo e non viceversa.  

Niente può avere un va-

lore assoluto di fronte 

alla misericordia, nem-

meno la legge divina. 

Gesù trasgredisce la leg-

ge per misericordia; sfa-

ma, guarisce, si prende 

cura in giorno di sabato 

perché, di fronte alla fa-

me e alla sofferenza 

dell’uomo, non c’è legge 

che tenga. 

Il tempio fatto di pietra 

non può sostituire il cor-

po di Cristo, non può 

sostituire il Dio incarna-

to. Il creatore è anche il 

solo padrone della sua 

creazione, e ci invita a 

compiere il bene in ogni 

tempo, in ogni circostan-

za, a sceglierlo come 

progetto di vita, a essere 

noi stessi creatori di be-

ne.  

Capita a volte di sentir 

dire che il bene non pa-

ga, ma colui che per il 

bene nostro ha offerto la 

sua vita, ha già pagato 

per ognuno di noi.  

Ci fa capaci di scegliere 

se essere uomini liberi o 

schiavi delle nostre pas-

sioni.  

Contemplo:  

Il mio posto 

Il bene come progetto di vita    Pagina curata da don Luciano   

O mio Dio!  
Se ti ho adorato per 
paura dell'inferno,  
bruciami nel suo 
fuoco.  
Se ti ho adorato per 
speranza del paradi-
so,  
privami di esso.  
Ma se non ti ho a-
dorato che per Te 
solo,  
non privarmi della 
contemplazione del 
Tuo volto.  
(Rabi'a, mistico iracheno)

Preghiamo la 
Parola 
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Il Santo del Giorno: sant'Apollinare 

Un siriano vescovo di una delle sedi più importanti della 
Chiesa in Occidente, Ravenna: è la storia di un antico 
legame con il Medio Oriente quella che ci narra oggi la 
memoria di sant'Apollinare. La sua biografia resta priva 
di dettagli, ma per la tradizione egli fu il primo vescovo 
di Ravenna e proveniva da Antiochia. Inoltre sarebbe 
stato discepolo di Pietro, conosciuto proprio nella città 
natale e poi accompagnato fino a Roma. Difficile far 
coincidere le date, ma il racconto e la seguente devozio-
ne nasce dalla consapevolezza che negli apostoli risiedo-
no le radici più profonde della Chiesa di tutto il mondo. 
Da vescovo, Apollinare si sarebbe dedicato all'evange-
lizzazione dell'Emilia-Romagna, di cui oggi è patrono, e 
sarebbe morto martire. Le basiliche di Sant'Apollinare 
in Classe e Sant'Apollinare Nuovo sono i luoghi che 
simboleggiano la sua eredità. 

20 Sabato 

Luglio   
Tempo  ordinario   

Le lacrime dei buoni non cadono in terra, ma in 
cielo, in grembo agli dei.  

TO 

 Vangelo Mt 12,14-21: “ Im-

pose loro di non divulgarlo, per-
ché si compisse ciò che era stato 

detto”.  

In quel tempo, i farisei usci-

rono e tennero consiglio 

contro Gesù per farlo mori-

re. Gesù però, avendolo sa-

puto, si allontanò di là. Molti 

lo seguirono ed egli li guarì 

tutti e impose loro di non 

divulgarlo, perché si compis-

se ciò che era stato detto per 

mezzo del profeta Isaìa: 

«Ecco il mio servo, che io 

ho scelto; il mio amato, nel 

quale ho posto il mio com-

piacimento. Porrò il mio spi-

rito sopra di lui e annuncerà 

alle nazioni la giustizia. Non 

contesterà né griderà né si 

udrà nelle piazze la sua voce. 

Non spezzerà una canna già 

incrinata, non spegnerà una 

fiamma smorta, finché non 

abbia fatto trionfare la giu-

stizia; nel suo nome spere-

ranno le nazioni». 

  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Elia, profeta (IX sec. a.C.) ­  san 

Frumenzio, vescovo (IV sec.). 

Medita  

Chi è sicuro dell’amore di Dio, della salvezza che viene da lui 

non ha bisogno di contestare, di gridare, di mettersi in mo-

stra per essere ricordato dai posteri. La gloria di Dio si mani-

festa nel silenzio, nell’umiltà, nell’obbedienza alle profezie. 

Credere è masticare la parola nella certezza che dice il vero, 

che la giustizia si realizzerà. Sfuggendo ai farisei che vogliono 

farlo morire, Gesù compie le profezie, mentre il Padre realiz-

za il suo progetto su di lui. Gesù si salva per il momento per-

ché solo attraverso la croce avverrà il trionfo della vita. Tutti 

noi speriamo in lui grazie a questa decisiva affermazione di 

Dio sul male e sulla morte; occorre però che il cuore stia in 

silenzio per ascoltare la sua parola, per riconoscere il suo pas-

saggio nella nostra vita e così aiutarlo a salvarci.  
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Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


